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ALL. "B" al Numero 5461 di Raccolta 

 

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE 

 

STATUTO 
 

T i t o l o   I 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

Articolo 1 

L’Associazione di promozione sociale denominata “CANTASCUOLA” (di seguito “l’Associazione” ) ha il fine di svolgere 

attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, quale infra precisata, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto 

della libertà e dignità degli associati. 

L’Associazione ha sede in Comune di Torino, all’indirizzo risultante dalla relativa deliberazione del Consiglio Direttivo; 

detto indirizzo potrà essere variato con successive deliberazioni del Consiglio medesimo, ferma restando l’esclusiva 

competenza dell’Assemblea straordinaria degli associati in ordine al trasferimento della sede in Comune diverso. 

L’Associazione è nata sotto l’egida dell’associazione “Piccoli Cantori di Torino” che ne ha promosso la costituzione. 

La durata dell’Associazione è stabilita fino al 31/12/2100 (trentuno dicembre duemilacento), salvo proroga o 

anticipato scioglimento. 

 

T i t o l o   I I 

OGGETTO 

Articolo 2 

L’Associazione non ha scopo di lucro.  

Gli scopi dell’Associazione sono: 

a) promuovere la diffusione della musica corale, dell’educazione e della cultura musicale all’interno della 

Scuola e della Società; 

b) favorire la nascita di aggregazioni e di Associazioni interne, parallele o esterne alla Scuola ed anche in 

altri ambiti della vita sociale, che abbiano come punto di riferimento il progetto di formazione musicale 

senza limiti d’età o posizione sociale; 

c) curare la crescita musicale, culturale ed umana fornendo servizi artistici, didattici ed organizzativi, quali 

corsi, convegni, stage, scambi culturali, concerti, spettacoli e tutto quanto possa occorrere per ottenere le 

finalità di cui all’oggetto sociale; 

d) valorizzare i vantaggi che la cultura e la tecnica musicale possono portare nei campi dell’assistenza 

sociale e sanitaria, con particolare riguardo all’area del disagio e dello svantaggio 

L’Associazione può porsi come riferimento organizzativo, didattico ed artistico di realtà che ne richiedono la 
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collaborazione, quali istituzioni scolastiche, culturali, musicali e simili, nel totale rispetto dell’autonomia 

organizzativa, finanziaria ed artistica di esse. 

Articolo 3 

Per realizzare gli scopi statutari l’Associazione potrà collaborare con Enti, Associazioni e Società, sia pubblici che 

privati, e con persone che, operando nel mondo della cultura e del sociale, si pongano finalità compatibili con 

quelle dell’Associazione stessa.  

L’Associazione potrà altresì aderire ad altre Associazioni che abbiano finalità compatibili con l’oggetto sociale. 

 

T i t o l o   I I I 

ASSOCIATI 

Articolo 4 

Gli associati si distinguono in ONORARI e ORDINARI. 

associati onorari sono, di diritto, i fondatori dell'Associazione, se facenti parte della medesima alla data del 

ventisette settembre duemilatredici (27/09/2013) - giorno di approvazione del presente Statuto da parte 

dell’Assemblea degli associati  -  nonché coloro ai quali è stata riconosciuta la qualifica di associato onorario 

prima di tale data.  

associati ordinari sono coloro che vengono ammessi a far parte dell’Associazione in seguito a richiesta scritta al 

Presidente, il quale insieme al Consiglio Direttivo valuta le qualità del richiedente, con particolare riferimento 

alle dimostrate capacità di attuare gli scopi previsti dallo Statuto, nonché i programmi approvati e le 

deliberazioni assunte dai competenti organi Sociali. Ad esito favorevole il Consiglio Direttivo ne approva 

l’iscrizione, che avrà validità di 12 mesi dalla delibera. In mancanza di un'espressa approvazione, da parte del 

Consiglio, entro trenta giorni dalla richiesta, quest'ultima si intende accolta. 

Articolo 5 

Tutti gli associati hanno il diritto di frequentare la sede sociale, di usufruire delle attrezzature e dei servizi e di 

partecipare alle attività dell’Associazione, salvo l’obbligo di contribuire ai costi di diretta imputazione relativi ad 

attività particolarmente onerose per l’Associazione. 

Gli associati ordinari devono corrispondere la quota di iscrizione annuale in base all’ultima delibera assunta dal 

Consiglio Direttivo.  

La qualità di associato non può essere, a nessun titolo, trasferita. 

Articolo 6 

La qualità di associato non è trasmissibile e si perde per recesso, esclusione o mancato rinnovo dell’iscrizione.  

Tutti gli associati devono partecipare attivamente e continuativamente alle iniziative dell’Associazione ed 

all’attuazione degli scopi previsti dal presente Statuto, nonché dei programmi approvati e delle deliberazioni 

assunte dagli organi sociali. Devono inoltre astenersi dal compimento di atti che possano recare, in qualsiasi 

modo, nocumento agli interessi ed al prestigio dell’Associazione. 

 

RECESSO-ESCLUSIONE 

Articolo 7 

Il recesso deve essere comunicato con lettera indirizzata al Consiglio Direttivo; esso non dà luogo a restituzione, 

neanche parziale, della o delle quote di iscrizione versate ed ha effetto immediato. 
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Articolo 8 

L’esclusione dell’associato è deliberata dal Consiglio Direttivo in caso di: 

a) tre assenze consecutive ingiustificate alle riunioni dell’Assemblea o del Consiglio Direttivo; 

b) gravi violazioni dei doveri degli associati. 

Articolo 9 

Gli associati, che abbiano receduto o siano stati esclusi, o che comunque abbiano cessato di appartenere 

all'Associazione, non possono ripetere le quote di iscrizione versate, né hanno alcun diritto sul patrimonio 

dell'Associazione. 

 

T i t o l o   I V 

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

Articolo 10 

L’ordinamento interno dell’Associazione è ispirato a principi di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli 

associati; le cariche sociali sono elettive e tutti gli associati possono esservi nominati. 

Sono organi dell’Associazione: 

a) L’Assemblea degli associati; 

b) Il Consiglio Direttivo; 

c) Il Presidente. 

Tutte le cariche sono gratuite, salvo rimborso delle spese sostenute e documentate. 

Ciascun associato può prendere visione, presso la sede dell’Associazione, dei verbali delle deliberazioni assunte 

dall’Assemblea e dal Consiglio Direttivo e può chiederne copia a sue spese, previa richiesta scritta al Presidente. 

 

ASSEMBLEA 

Articolo 11 

L’Assemblea è ordinaria o straordinaria, secondo l’oggetto.  

Essa è convocata dal Presidente, mediante avviso da affiggersi presso la sede dell’Associazione almeno 15 giorni 

prima di quello fissato per l’adunanza, recante l’indicazione del giorno, del luogo e dell’ora dell’adunanza stessa 

e l’elenco delle materie da trattare. Nel medesimo avviso può essere fissata, in un giorno successivo, la data di 

seconda convocazione per il caso in cui l’assemblea di prima convocazione non risulti regolarmente costituita.  

Hanno diritto di intervenire all’Assemblea tutti gli associati, purché in regola con il pagamento della quota di 

iscrizione annuale, nel caso di associati Ordinari.  

È consentito agli associati di farsi rappresentare nell’Assemblea, in forza di delega scritta, da un altro associato. 

Ciascun associato non può ricevere più di due deleghe. 

L’Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita ed atta a deliberare qualora sia presente 

la maggioranza degli associati, personalmente o per delega; le deliberazioni sono adottate con il voto favorevole 

della maggioranza dei presenti (anche per delega). In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque 

sia il numero degli intervenuti (anche per delega).  

L’Assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con il voto favorevole della 

maggioranza degli associati. 
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Articolo 12 

L’Assemblea è convocata almeno una volta all’anno, entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio, 

per l’approvazione del rendiconto consuntivo e preventivo. E’ inoltre convocata ogni qualvolta il Presidente lo 

ritenga opportuno o quando ne faccia richiesta scritta almeno un quarto degli associati o la maggioranza dei 

Consiglieri. 

L’Assemblea ordinaria: 

a) approva i programmi di massima; 

b) autorizza l’accettazione di liberalità gravate da oneri; 

c) approva il rendiconto consuntivo e preventivo; 

d) elegge il Consiglio Direttivo; 

e) elegge il Presidente. 

L’Assemblea straordinaria: 

a) delibera le modifiche dello Statuto; 

b) autorizza l’adesione dell’Associazione ad altre Associazioni, come previsto dal precedente art. 3; 

c) delibera la proroga del termine di durata previsto all’art. 1; 

d) delibera lo scioglimento dell’Associazione. 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Articolo 13 

Il Consiglio Direttivo è composto da cinque o sette membri (compreso il Presidente), eletti dall’Assemblea tra gli 

associati.  

I Consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 

Il Consiglio può eleggere al proprio interno un Vicepresidente e può nominare un Segretario, anche estraneo 

all’Associazione.  

Articolo 14 

Il Consiglio Direttivo: 

a) definisce i programmi operativi specifici e ne cura l’attuazione, anche per il tramite di Comitati Scientifici 

e di Coordinamento; 

b) provvede all’attività ordinaria dell’Associazione; 

c) approva il Regolamento interno e vigila sulla regolare attuazione dello Statuto e del Regolamento stesso; 

d) redige i rendiconti; 

e) delibera l’ammontare delle quote annuali di iscrizione; 

f) esamina le richieste di ammissione di nuovi associati; 

g) delibera sull’esclusione degli associati; 

h) nomina il Direttore Artistico; 

i) delibera i compensi del Direttore Artistico; 

j) delibera su proposta del Presidente i compensi da corrispondere agli esperti tecnici legati alla Direzione 

Artistica e, eventualmente, ai Direttori dei Comitati Scientifici e di Coordinamento ed ai collaboratori di cui 

gli stessi vorranno avvalersi. 
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Articolo 15 

Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte all’anno, nella data fissata di volta in volta dal Consiglio stesso; 

può essere convocato ogni volta che il Presidente ne ravvisi l’opportunità o ne sia fatta richiesta da almeno un 

terzo dei suoi componenti. Convocazione e ordine del giorno sono comunicati ai Consiglieri almeno 5 (cinque) 

giorni prima della data fissata per la riunione. 

In caso di necessità o urgenza, la comunicazione può essere fatta utilizzando qualunque mezzo di rapida 

comunicazione che ne fornisca la prova dell’avvenuto ricevimento con almeno 48 (quarantotto) ore di preavviso. 

Articolo 16 

Il Consigliere che perda la qualità di associato, o che per tre volte consecutive non presenzi alle riunioni del 

Consiglio Direttivo senza giustificato motivo, decade dalla carica. 

Articolo 17 

Per la validità delle riunioni occorre la presenza della maggioranza dei Consiglieri in carica. 

Il Consiglio Direttivo delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti, il 

voto del Presidente vale doppio. 

PRESIDENTE 

Articolo 18 

Il Presidente è eletto dall’Assemblea, dura in carica tre anni, deve essere un associato e svolge le seguenti 

funzioni: 

a) rappresenta legalmente l’Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio; 

b) convoca le adunanze dell’Assemblea; 

c) convoca e presiede le riunioni del Consiglio Direttivo; 

d) nomina tra i Consiglieri i Direttori dei Comitati Scientifici e di Coordinamento. 

Il Presidente ha facoltà di incassare somme per qualsiasi importo rilasciandone quietanza liberatoria, di aprire 

conti correnti bancari e postali e di operare su di essi.  

Il Presidente può nominare procuratori per singoli atti o categorie di atti, scegliendoli tra le persone di sua 

fiducia. 

VICEPRESIDENTE 

Articolo 19 

Il Vicepresidente, se nominato, sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento, o se così richiesto 

dal Presidente stesso. 

 

T i t o l o   V 

DIRETTORE ARTISTICO 

Articolo 20 

Il Direttore Artistico è nominato dal Consiglio Direttivo, che ne determina anche il compenso.  

L’incarico di Direttore Artistico ha la durata di tre anni a far tempo dalla sua accettazione. 

L’incarico è accettato mediante la sottoscrizione, da parte del Direttore Artistico, di apposita lettera d’incarico 

firmata dal Presidente, dalla quale devono risultare, tra l’altro, il compenso pattuito a favore del Direttore 

Artistico per l’intero triennio, nonché il termine di preavviso per il caso di scioglimento anticipato del rapporto, 
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su iniziativa di ciascuna delle parti. 

Il Direttore Artistico ha il compito di indicare al Consiglio Direttivo le linee artistiche e didattiche 

dell’Associazione e di mantenere gli opportuni contatti artistici ed organizzativi. Esso può partecipare alle 

riunioni del Consiglio Direttivo, su invito dal Presidente. 

Per il miglior svolgimento dell’attività artistica dell’Associazione, il Direttore Artistico può avvalersi, previa 

autorizzazione del Consiglio Direttivo, della collaborazione di esperti tecnici con funzioni meramente consultive, 

da lui scelti. 

COMITATI SCIENTIFICI E DI COORDINAMENTO 

Articolo 21 

Ai Comitati Scientifici e di Coordinamento spetta la promozione, l’organizzazione e lo svolgimento di incontri di 

dialogo e confronto con gli interlocutori pubblici e privati interessati alle attività sociali, quali definite dal 

presente Statuto.  

Ogni Comitato previsto dal presente articolo dovrà essere presieduto da un Direttore, nominato dal Presidente 

tra i Consiglieri, che avrà l’obbligo di rendere conto al Presidente.  

Il Consiglio Direttivo delibererà sull’eventuale compenso da corrispondere ai suddetti Direttori ed agli eventuali 

collaboratori di cui i Direttori vorranno avvalersi. 

 

T i t o l o   V I  

FONDO COMUNE - DEVOLUZIONE DEI BENI 

Articolo 22 

Il fondo comune è costituito: 

a) dalle quote di iscrizione e dai contributi volontari; 

b) dai proventi delle attività istituzionali; 

c) dalle eventuali attribuzioni e liberalità provenienti da istituzioni pubbliche o da privati. 

Articolo 23 

Lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio residuo dopo la liquidazione sono deliberate 

dall’Assemblea straordinaria. 

In caso di scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione il patrimonio residuo dopo la liquidazione sarà 

devoluto a fini di utilità sociale, sentiti gli organismi di collegamento e di coordinamento regionali delle 

associazioni di promozione sociale eventualmente previsti dalla normativa di tempo in tempo vigente. 

ESERCIZI SOCIALI 

Articolo 24 

L’esercizio finanziario si chiude il 31 (trentuno) agosto di ogni anno. Entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale si dovrà presentare all’approvazione dell’Assemblea: 

a) Il rendiconto consuntivo dell’esercizio precedente; 

b) Il preventivo dell’esercizio in corso; 

c) La relazione del Presidente e del Direttore Artistico sull’andamento dell’Associazione, con particolare 

riferimento agli obiettivi raggiunti ed allo stato attuale dell’Associazione. 

E’ vietata la distribuzione, anche in forma indiretta, di proventi delle attività dell’Associazione, utili o avanzi di 
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gestione tra associati. 

Gli eventuali avanzi di gestione dovranno essere reinvestiti ed impiegati a favore delle attività istituzionali 

previste dal presente Statuto. 

CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Articolo 25 

Tutte le controversie nascenti dai rapporti sociali, salvo quelle che non possono formare oggetto di 

compromesso, sono sottoposte ad arbitrato rituale, rapido od ordinario secondo il valore, secondo il 

Regolamento della Camera Arbitrale del Piemonte da intendersi qui integralmente richiamato. 

RINVIO ALLE NORME DI LEGGE 

Articolo 26 

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si richiamano le norme vigenti in materia. 

In originale firmato: 

Agnese Maria POVERO 

Matilde PALEA Notaio 


